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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N.  0 1 3 2  

Del 	1 GEN. 2019 

OGGETTO: Aggiornamento del Codice di Comportamento della ASL di Bari 

IL DIRETTORE GENERALE 

vista la deliberazione n. 1492 del 05.09.2018, con l'assistenza del Segretario, sulla base della istruttoria e 

della proposta formulata dal Dirigente Responsabile dell'ufficio per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità che ne attesta la regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legalità, 
considera e determina quanto segue: 

Visto: 

- il D.Lgs n. 165 in data 30 marzo 2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
- in particolare, l'art. 54, comma 1^, così come ritrascritto dall'art. 1, comma 44^, della legge n. 190/2012 
rubricato <Codice di Comportamento> che ha previsto l'emanazione di un Codice di Comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico; 

- nello specifico l'art.54, comma 5^, che recita "Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Organismo Indipendente di Valutazione, 
un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1A"; 

Atteso che: 

- con il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 è stato approvato il <Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165>, provvedimento attuativo della legge n. 190/2012, che definisce i doveri di 

comportamento dei dipendenti della Pubblica Amministrazione e le connesse responsabilità disciplinari; 



Considerato che: 
- l'art.1, comma 2^, dello stesso D.P.R. recita "Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate 
dai codici di aggiornamento adottati da ciascuna amministrazione ai sensi dell'art. 54, comma 5^, del citato 
D.lgs.165/2001"; 

Preso atto: 
- della deliberazione CIVIT (oggi ANAC) n. 75 del 24 ottobre 2013 "Linee guida in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5^, d.lgs. n. 165/2001)"e, in particolare, 
del particolare procedimento da seguire per l'approvazione del codice che prevede "una procedura aperta 

alla partecipazione", per cui l'Amministrazione deve procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale di un 
avviso pubblico ad hoc predisposto; 

Rilevato che: 
- con deliberazione del Direttore Generale n. 1080 del 12 giugno 2013 questa ASL di Bari ha preso atto del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013; 

-con deliberazione del Direttore Generale n. 2205 del 26 novembre 2013 questa ASL di Bari ha adottato il 
"Codice di Comportamento della ASL di Bari"; 

- con deliberazione del Direttore Generale n. 77 del 30 gennaio 2015 questa ASL di Bari approvava il primo 
aggiornamento del, Codice di Comportamento "specifico" adottato con la deliberazione del Direttore 

Generale n. 2205/2013; 
- con deliberazione del Direttore Generale n. 164 del 23 gennaio 2016 questa ASL di Bari ha provveduto ad 

aggiornare ulteriormente il Codice di Comportamento "specifico" adottato con la deliberazione del 
Direttore Generale n. 77/2015; 
- con deliberazione del Direttore Generale n. 164 del 31 gennaio 2017 questa ASL di Bari ha provveduto ad 

aggiornare il Codice di Comportamento della ASL di Bari; 
- con deliberazione del Direttore Generale n. 238 del 31 gennaio 2018 questa ASL di Bari ha provveduto ad 
aggiornare il Codice di Comportamento della ASL di Bari; 

Evidenziato che: 
- i dipendenti, nonché i consulenti, gli esperti e collaboratori della Azienda Sanitaria Provinciale di Bari sono 

tenuti ad osservare, in via primaria, come già precisato, nella deliberazione del Direttore Generale n. 1080 
del 12 giugno 2013 e, ribadito, successivamente con le su richiamate deliberazioni del Direttore Generale 

nn. 77/2015, 164/2016, le regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato "Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165" (da ora in poi "codice generale"); 
- il codice di comportamento adottato con il DPR n. 62/2013 rappresenta il codice generalmente applicabile 

nel pubblico impiego privatizzato perché costituisce la base minima e indefettibile di ciascun codice di 
comportamento adottato dalle varie Pubbliche Amministrazioni; 
- l'adozione del codice di comportamento da parte di ciascuna Amministrazione [tra cui I'ASL di Bari] 

rappresenta una delle "azioni e misure" principali di attuazione delle strategie di prevenzione della 

corruzione a livello decentrato, secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione, approvato con 
delibera ANAC n. 72 del 2013; 
- il "codice generale" [adottato con il DPR n. 62/2013 e s.m.i.] e il "codice specifico" costituiscono elementi 
essenziali del Piano triennale per la prevenzione della corruzione della ASL di Bari; 

Rilevato che: 
- alla luce dei recenti indirizzi dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, di seguito riportati, è emersa la 

necessità di integrare ulteriormente, il Codice di Comportamento "specifico", di cui all'ultimo 
aggiornamento approvato con la deliberazione del Direttore Generale n.164/2016, intensificando il dovere 

di collaborare attivamente con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
dalla cui violazione discende una precisa responsabilità disciplinare: 

• Determinazione A.N.A.C. del 28 ottobre 2015, n.12 "Aggiornamento 2015 del Piano Nazionale 

Anticorruzione"; 

• Determinazione A.N.A.C. del 3 agosto 2016,n.831"Determinazione di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016" ; 



• Bozza di Delibera A.N.A.C. del 20 settembre 2016 avente ad oggetto "Linee Guida per l'adozione 
dei Codici di Comportamento negli Enti del SSN"; 

• Delibera A.N.A.C. n. 1208 del 22 novembre 2017 avente all'oggetto "Approvazione definitiva 
dell'aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione"; 

• Delibera A.N.A.C. n. 1074 del 21 novembre 2018 avente all'oggetto "Approvazione definitiva 
dell'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione"; 

Dato atto che: 

- con lettera prot. n. 6275/1 del 09.01.2018 è stata esperita una consultazione pubblica ex art.54, comma 5, 
del d.lgs.165/2001 (chiusa il 28 gennaio c.a.) per l'aggiornamento del Codice di Comportamento della ASL 
Bari, espletata mediante avviso, pubblicato sul sito istituzionale, nonché notificata : 

• a tutti i direttori, dirigenti, responsabili delle macrostrutture della ASL di Bari; 
• alle OO.SS. aziendali; 
• alle organizzazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori; 
• alle associazioni componenti del Comitato Consultivo Misto della ASL; 
• all'Organismo Indipendente di Valutazione; 
• al« Collegio di Direzione 
• al Collegio Sindacale; 
• all'Ufficio Procedimenti Disciplinari 

Rilevato che: 

- nei termini previsti per l'espletamento della consultazione pubblica ex art.54, comma 5^, del 
d.lgs.165/2001, di cui sopra, (chiusa il 28 gennaio c.a.) non è pervenuta alcuna segnalazione in merito e che 
per l'effetto, è stato riproposto il Codice di Comportamento adottato al 31.01.2018, senza alcuna modifica; 

Preso e dato atto che: 

- al fine dell'acquisizione di parere, il Codice di Comportamento della ASL di Bari da adottare è stato 
trasmesso, alI'OIV della ASL di Bari in data 31.01.2019 e che qualora pervenisse una richiesta di modifica 
al codice in parola si provvederà alla rettifica del presente provvedimento; 

Evidenziato che: 

- il controllo sull'attuazione e sul rispetto dei codici [generale e specifico] deve essere assicurato dai 
dirigenti responsabili di ciascuna macrostruttura/ U.O./ uffici dell'Azienda; 
- i dirigenti dovranno promuovere e accertare la conoscenza dei contenuti del codice di comportamento sia 
generale, sia specifico — da parte dei dipendenti della struttura di cui sono titolari; 
- i dirigenti della ASL di Bari devono provvedere, inoltre, alla costante vigilanza sul rispetto del codice di 
comportamento da parte dei dipendenti assegnati alla propria struttura, tenendo conto delle violazioni 
accertate e sanzionate ai fini della tempestiva attivazione del procedimento disciplinare e della valutazione 
individuale del singolo dipendente; 
- per quanto attiene al controllo sul rispetto dei codici di comportamento da parte dei dirigenti, nonché alla 
mancata vigilanza da parte di questi ultimi sull'attuazione e sul rispetto dei codici presso le strutture di cui 
sono titolari, esso è svolto dal soggetto sovraordinato che attribuisce gli obiettivi ai fini della misurazione e 
valutazione della performance; 
- la violazione degli obblighi contenuti nel codice di comportamento — sia generale, sia specifico —
costituisce fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del relativo procedimento disciplinare, nel 
rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni; 
- oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativo e contabile, tali violazioni rilevano, 
infine, anche in ordine alla misurazione e valutazione della performance; 

Dato atto che: 

- dal presente provvedimento non derivano oneri per l'Azienda; 

Tanto premesso: 



Il Dirigente RPC e Trasparenza 	Dr. Giuseppe Volpe 

Assunto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 

DELIBERA 

Assunto quanto in premessa: 

A) di stabilire che tutti i dipendenti, nonché i consulenti, gli esperti e collaboratori della Azienda Sanitaria 

Provinciale di Bari sono tenuti ad osservare le regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato 

"Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 dei 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

B) di approvare l'aggiornamento del "il Codice di Comportamento della ASL Bari" nella formulazione 

riportata nel testo allegato al presente provvedimento, quale codice di comportamento "specifico" della 

ASL di Bari applicabile sempre per tutti i dipendenti, consulenti, esperti e collaboratori dell'Azienda; 

C) di dare mandato ai Direttori/Dirigenti/Responsabili delle macrostrutture/unità organizzative dell'azienda 

che devono rendere massima divulgazione al presente provvedimento nelle strutture di appartenenza 

notificando pet'sonalmente al personale tutto (dirigenza e comparto) il Codice di Cornportamento di che 

trattasi; 

D) di notificare e dare mandato agli uffici dell'Area Gestione Risorse Umane che all'atto della sottoscrizione 

di nuovi contratti di lavoro ed affidamento di relativi incarichi, al contraente deve essere consegnata copia 

del codice di comportamento generale e specifico; 

E) di notificare e dare mandato agli uffici dell'Area Gestione Patrimonio e dell'Area Gestione Tecnica che 

all'atto della indizione di nuovi bandi di gara e relativa sottoscrizione di contratti deve essere inserito, nei 

medesimi atti, il rispetto al codice di comportamento generale e specifico della ASL di Bari per i dipendenti 

delle ditte fornitrici che svolgono la propria attività all'interno o per conto dell'Azienda; 

F) di notificare il presente atto all'Amministratore Unico della Sanitaservice al fine di rendere sia il codice 

generale sia il codice specifico parametri di riferimento per l'elaborazione di un codice di comportamento 

per i dipendenti e collaboratori della Sanitaservice ASL di Bari; 

G) di dare mandato al Dirigente Responsabile dell'Ufficio per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità, di trasmettere la presente deliberazione ai Direttori/Dirigenti/Responsabili delle 

macrostrutture/unità organizzative dell'azienda; 

H) di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri per l'Azienda; 

I) di dare al presente codice la più ampia diffusione, pubblicandolo sul sito web istituzionale, nella sezione 

"Amministrazione trasparente"; 

L) di dare mandato agli Affari Generali di notificare la presente deliberazione: 

• alle OO.SS. aziendali; 

• alle organizzazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori; 

• alle associazioni componenti del Comitato Consultivo Misto della ASL; 

• all'Organismo Indipendente di Valutazione; 

• al Comitato Unico di Garanzia; 

• al Collegio Sindacale; 

• al Collegio di Direzione; 

• al Comitato Consultivo Misto. 
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M REGIONE PUGLIA 	ASLBA 

Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari 
DIREZIONE GENERALE 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

AZIENDA SANITARIA DELLA PROVINCIA DI BARI 
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

IL DIRETTORE GENERALE 

Vista la legge n. 190/2012, la legge per la prevenzione e repressione della corruzione, che all'art. 1 

comma 44^ ha ritrascritto l'art. 54 del d.lgs 165/2001; 

Visto l'art. 54 del d.lgs 165/2001 e s.m.i. così come ritrascritto dall'art. 1, comma 44^, della legge 

n. 190/2012 rubricato <Codice di Comportamento>; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 <Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001 n. 165>; 

Vista la deliberazione del Direttore Generale n. 1080 del 12 giugno 2013 con la quale la ASL di Bari 

ha preso atto del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013; 

Vista la deliberazione del Direttore Generale n. 2205 del 26 novembre 2013 con la quale la ASL di 

Bari ha adottato il "Codice di Comportamento della ASL di Bari"; 

Vista la deliberazione del Direttore Generale n. 77 del 30 gennaio 2015 con la quale la ASL di.  Bari 

ha provveduto ad aggiornare il Codice di Comportamento "specifico" adottato con la deliberazione 

del Direttore Generale n. 2205/2013; 

Vista la deliberazione del Direttore Generale n.164 del 23 gennaio 2016 con la quale la ASL di Bari 

ha provveduto ad aggiornare il Codice di Comportamento" specifico" adottato con la 

deliberazione del Direttore Generale n. 1080/2013; 

Vista la Determinazione A.N.A.C. del 28 ottobre 2015, n.12 "Aggiornamento 2015 del Piano 

Nazionale Anticorruzione"; 

Vista la Determinazione A.N.A.C. del 3 agosto 2016,n.831"Determinazione di approvazione 

definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016" ; 

Vista la Bozza di Delibera A.N.A.C. del 20 settembre 2016 avente ad oggetto "Linee Guida per 

l'adozione dei Codici di Comportamento negli Enti del SSN"; 

Vista la "procedura di partecipazione pubblica" ex art.54, comma 5^, del d.lgs 165/2001, attivata 

con la lettera prot. n. 9042/1 del 17.01.2017, per l'aggiornamento del codice di comportamento 

dei dipendenti della ASL Bari adottato con la deliberazione del Direttore Generale n.164 del 

29.01.2016, espletata mediante avviso pubblicato sul sito istituzionale nonché notificata via mail: 
• a tutti i direttori, dirigenti, responsabili delle macrostrutture della ASL Bari; 

• alle 00.SS. aziendali; 

• alle organizzazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori; 



• alle associazioni componenti del Comitato Consultivo Misto della ASL; 
• all'Organismo Indipendente di Valutazione; 

Visto che nei termini previsti per l'espletamento della consultazione pubblica ex art. 54, comma 

5^, del d.lgs.165/2001, di cui sopra, (chiusa il 27 gennaio c.a.) è pervenuta per e-mail una sola 

segnalazione inviata da due dipendenti i quali hanno suggerito di implementare la predisposizione 

e l'adozione a livello organizzativo aziendale di linee guida e/o protocolli operativi da seguire 

nell'espletamento delle attività/servizi assicurati all'utenza; 

Visto che VOIV della ASL di Bari con nota acquisita agli atti aziendali al prot. n. 19779 del 

27.01.2017 ha espresso il proprio parere favorevole in merito alla proposta di aggiornamento del 

Codice di Comportamento rendendo, di fatto il parere obbligatorio come previsto dalla delibera 

ANAC n. 75/2013; 

emana il seguente REGOLAMENTO 

Art. 1 

Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, 

imparzialità e buona condotta che i dipendenti nonché i consulenti, gli esperti e collaboratori della 

Azienda Sanitaria Provinciale di Bari sono tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dal codice di comportamento 

approvato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 <Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165>. 

Art. 2 

Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente Codice si applicano ai dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato e determinato della ASL di Bari, compresi tutti i dirigenti, al personale appartenente 

ad altre amministrazioni e in posizione di comando, distacco o fuori ruolo presso l'Azienda, nonché 

ai consulenti, agli esperti e ai soggetti esterni che a qualunque titolo collaborano con l'ASL. 

2. I dipendenti nonché i consulenti, gli esperti, i lavoratori convenzionati parasubordinati e 

collaboratori esterni sono tenuti ad osservare le disposizioni del presente Codice a decorrere 

dall'assunzione in servizio presso l'ASL di Bari ovvero dalla sottoscrizione del relativo contratto, 

salvo specifiche clausole inserite nei contratti individuali per particolari figure professionali o nei 

contratti di consulenza. 

3. Per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice si applicano anche 

nei confronti dei dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 

che realizzano opere in favore della stessa Amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei 

contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, l'ASL di Bari inserirà 

apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 

obblighi derivanti dal presente codice. 

Art. 3 

Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 
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amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 

l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 

imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, e non 

divulga a terzi le notizie cui viene a conoscenza per ragioni d'ufficio, salvo se non dovuto per legge. 

Il dipendente evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento 

dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative .e 

poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono 

stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 

attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 

qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 

negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 

sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni 

personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 

salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati 

in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

7. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti i cittadini/utenti, 

assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 

telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

8. Il dipendente è tenuto a collaborare attivamente con il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione (RPC), secondo le modalità indicate dal Piano Triennale della prevenzione della 

corruzione. 

Art. 4 

Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 

consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 

costituisca reato, il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre utilità, neanche di 

modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio 

da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei 

cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso 

di modico valore. 
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4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione della ASL 

di Bari per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 

valore non superiore a 100 euro, anche sotto forma di sconto. 

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all'ufficio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'ASL di Bari, i responsabili delle 

macrostrutture - unità organizzative dell'Azienda vigilano sulla corretta applicazione del presente 

articolo. 

8. E' fatto salvo quanto previsto all'art. 19, comma 1, del presente Codice. 

Art. 5 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza 

ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di 

interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si 

applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

organizzazioni, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi 

di carriera. 

3. Il dipendente che appartiene ad associazioni od organizzazioni, non utilizza il proprio tempo 

lavoro, i beni o le attrezzature dell'Azienda per promuovere l'attività di tali organismi. 

4. In ogni caso l'eventuale partecipazione ad associazioni non può avvenire in conflitto di interessi 

e in danno della Pubblica Amministrazione o degli utenti. 

Art. 6 

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o 

abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

3. Per conflitto di interessi si intende la situazione, condizione o insieme di circostanze che 

determinano o accrescono il rischio che gli interessi primari — consistenti nel corretto e imparziale 

adempimento dei doveri e compiti istituzionali, finalizzati al perseguimento del bene pubblico —

possano essere compromessi da interessi secondari, privati o comunque particolari. 
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Il conflitto di interessi non costituisce, pertanto, una situazione di incompatibilità, ma una 

condizione, oggettiva o soggettiva, che non determina ex sé una incompatibilità. 

Ai fini del presente Codice rilevano le seguenti tipologie di conflitto di interessi: 

• il conflitto di interessi attuale, che si manifesta durante il processo decisionale del soggetto 

decisore. In tal caso, l'interesse primario e quello secondario entrano in conflitto proprio 

nel momento in cui è richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, senza 

interferenze; 

• il conflitto di interessi potenziale, che è la situazione in cui l'interesse secondario 

(finanziario o non finanziario) del dipendente potrebbe potenzialmente tendere a 

interferire, in un momento successivo, con l'interesse primario dell'Amministrazione. Il 

conflitto potenziale può nascere anche da una promessa o dall'accettazione di regali o altre 

utilità e più, in generale dall'esistenza di una delle condizioni previste dagli artt. 5, 6 e 7 del 

DPR 62/2013; 

• il conflitto di interessi apparente, è la situazione in cui il dipendente ha, direttamente o 

indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 

essere percepito, da un osservatore esterno, come una minaccia alla sua imparzialità e 

indipendenza. 

• Nello specifico ambito scientifico, per conflitto di interessi si intende la condizione in cui il 

giudizio professionale riguardante l'interesse primario della salute dei cittadini può essere 

concretamente o potenzialmente influenzato da un interesse secondario, riguardante 

aspetti economici o di altra natura. 

Art. 7 

Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza. 

2.11 dipendente comunica per iscritto al Responsabile di riferimento sulla base dell'organizzazione 

Aziendale, le ragioni per le quali ritiene di astenersi. Il Responsabile decide in merito dando 

formale riscontro al dipendente ed individuando un eventuale sostituto per la trattazione della 

pratica 

Art. 8 

Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione della corruzione poste in essere 

dalla ASL di Bari. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la 

prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della 

corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio 

superiore gerarchico o al responsabile per la prevenzione della corruzione eventuali situazioni di 

illecito di cui sia venuto a conoscenza. 

2. Si applicano in ogni caso le disposizioni a tutela del dipendente, previste dall'art. 54-bis del d.lgs 

n. 165/2001e ss.mm., nei casi nei quali lo stesso proceda a segnalare illeciti. Tutti i destinatari del 



presente Codice Comportamentale sono tenuti a partecipare e collaborare attivamente 

all'attuazione della politica di prevenzione della corruzione ed al processo di monitoraggio e 

gestione del rischio ed a prestare a tal fine la piena e tempestiva collaborazione al Dirigente della 

struttura di afferenza che è Referente per la prevenzione della corruzione ed al Responsabile della 

Prevenzione della corruzione. 

Art. 9 

Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alla ASL di 

Bari secondo le disposizioni normative vigenti e secondo le disposizioni interne impartite dalla 

stessa Azienda, sia nell'ambito di diretta competenza, sia prestando la massima collaborazione al 

Direttore/Dirigente Responsabile della Pubblicazione nell'elaborazione, reperimento e 

trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

2. Il dipendente assicura altresì la massima collaborazione per l'attuazione di quanto previsto nel 

Piano della Trasparenza. 

3. I Direttori/Dirigenti Responsabili della Pubblicazione garantiscono a loro volta il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge: 

pertanto, ogni Direttore/Dirigente è Responsabile, nell'ambito dei procedimenti di competenza, 

delle pubblicazioni dei dati secondo quanto previsto dalla normativa in materia, garantendo a tal 

fine la massima collaborazione al Responsabile della Trasparenza. 

4. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento di poter 

essere riprodotto per ogni consentita valutazione. Più in generale, ogni operazione, autorizzata 

secondo le procedure aziendali vigenti, dovrà essere adeguatamente registrata al fine di dar conto 

delle motivazioni che ne sono state alla base, nonché del rispetto dell'iter autorizzativo previsto. 

Ogni registrazione di informazioni e di dati deve rispondere a principi di trasparenza, chiarezza, 

correttezza e completezza. 

Art. 10 

(Utilizzo delle risorse materiali e strumentali) 

1. I dipendenti e collaboratori/consulenti della ASL di Bari devono avere cura dei mezzi e dei 

materiali loro affidati e adottare le cautele nècessarie per impedirne il deterioramento, la perdita 

o la sottrazione, in particolare: 

a) utilizzano con scrupolo e parsimonia i beni affidati; 

b) evitano qualsiasi utilizzo improprio degli stessi; 

c) applicano con scrupolosità le regole di utilizzo eco-sostenibile delle risorse. 

2. I dipendenti e collaboratori/consulenti della ASL di Bari utilizzano le risorse informatiche 

mediante l'adozione di tutte le norme di sicurezza in materia, a tutela della funzionalità e della 

protezione dei sistemi, in particolare: 

a) si assicurano della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi e agli 

strumenti; 

b) non inviano messaggi di posta elettronica minatori, ingiuriosi o, comunque, non confacenti al 

decoro e alle regole di buona educazione; 

c) non navigano su siti internet con contenuti indecorosi, offensivi o, comunque, illeciti. 

d) non possono fare uso del PC o di altro supporto tecnologico(fax, stampante, tablet, 

smartphone, internet ecc. ecc) ai fini privati o comunque diversi da quelli propri della funzione cui 

sono assegnati. 
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3. I dipendenti della ASL di Bari, gestori delle risorse finanziarie, procedono ai pagamenti relativi 

agli acquisti di beni, servizi e forniture seguendo, di norma, l'ordine cronologico di accettazione 

delle fatture e nei tempi indicati dalle normative vigenti e nel programma per la trasparenza e 

l'integrità. 

Art. 11 

Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre 

nell'Amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

Art. 12 

Comportamento in servizio 

1.11 dipendente durante il servizio assume un comportamento corretto ed improntato al 

perseguimento, per quanto di rispettiva competenza e nel rispetto delle direttive impartite dal 

Responsabile di riferimento, degli obiettivi fissati a livello aziendale. 

2. Il dipendente assume un atteggiamento di rispetto e leale collaborazione nei confronti dei 

colleghi e dei superiori ed evita comportamenti che possano in qualsiasi modo danneggiare i 

colleghi, il buon andamento ed il decoro dell'ASL Bari. 

3. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 

giustificato motivo, non ritarda ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 

compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

4. 11 dipendente non può accettare e/o proporre lo scambio di agevolazioni riguardanti pratiche di 

ufficio con altri soggetti. 

5. Il dipendente non deve interloquire con superiori o colleghi allo scopo di influenzare la gestione 

di pratiche dell'ufficio, facendo leva sulla propria posizione all'interno dell'amministrazione. 

6. 11 dipendente rispetta le disposizioni in materia di orario di lavoro previste dalla normativa 

vigente e rileva con puntualità e correttezza la presenza in servizio mediante l'apposito badge 

presso gli orologi marcatempo situati nell'ambito delle varie sedi aziendali. La rilevazione 

dell'entrata e dell'uscita presso sedi diverse da quella di assegnazione può essere effettuata 

esclusivamente per esigenze di servizio e deve essere autorizzata dal Responsabile di riferimento. 

7. I dipendenti della Asl di Bari devono rispettare scrupolosamente l'orario di lavoro, i turni, la 

reperibilità ed i servizi di guardia, attenendosi alle disposizioni indicate nel Regolamento aziendale 

sull'orario di lavoro. 

8. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, per 

interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici ed altri luoghi. 

9. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 

delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

10. Il dipendente opera con spirito aperto all'innovazione organizzativa e tecnologica e profonde il 

massimo impegno per adeguarsi con tempestività e flessibilità ai cambiamenti determinati dal 

progresso scientifico e tecnologico nonché imposti dai processi di riorganizzazione conseguenti 

alle misure di revisione della spesa pubblica, o comunque previsti dalla Direzione aziendale 

nell'ottica del miglioramento continuo della qualità delle prestazioni offerte. Il dipendente utilizza 

in tutti gli ambiti ed ai vari livelli in cui opera le tecnologie dell'informazione e comunicazione 

messe a disposizione dell'Istituto per la semplificazione, economicità efficacia ed efficienza 

dell'azione amministrativa e dei vari servizi offerti al cittadino. 



11. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 

telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dalla ASL di Bari avendo cura di non 

rendere noti a terzi eventuali credenziali per l'accesso a procedure informatiche aziendali. 

12. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'Azienda a sua disposizione soltanto per lo 

svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

13. Il dipendente non utilizza per fini personali materiale o attrezzature dell'Azienda come ad 

esempio farmaci, dispositivi sanitari, materiale di cancelleria, fotocopiatrici etc. 

14. Il dipendente autorizzato all'utilizzo dei parcheggi aziendali con il mezzo proprio, può occupare 

gli stessi esclusivamente per il tempo strettamente correlato all'assolvimento dei compiti 

assegnati. 

15. Il dipendente, in relazione al ruolo rivestito, ha l'obbligo di fornire la massima collaborazione ai 

soggetti deputati alla gestione dei vari profili di rischio a livello aziendale (rischio lavorativo, rischio 

clinico, rischio informativo, rischio corruttivo) ed è tenuto a partecipare attivamente ai processi di 

prevenzione del rischio, di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, con particolare attenzione al 

rispetto delle norme sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, ivi compresa la 

partecipazione alle iniziative di formazione all'uopo previste dai competenti servizi aziendali. 

16. Il dipendente che comunque si rechi al lavoro in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze 

stupefacenti è immediatamente allontanato dal posto di lavoro a cura del Responsabile di 

riferimento, fatte salve le iniziative di carattere disciplinare. I dipendenti iscritti ad albi, ordini e 

collegi, osservano le disposizioni contenute nei rispettivi Codici deontologici, che si integrano e 

coordinano con il presente Codice. 

17. Tutto il personale e tutti coloro i quali, a qualsiasi titolo si trovino all'interno e nelle aree di 

pertinenza dell'Azienda, sono tenuti al rispetto del divieto di fumo previsto dalla legge n° 3 del 

16/01/2003, come modificata dal decreto legislativo 12 gennaio 2016 n. 6. 

18. Il dipendente è tenuto al rispetto delle disposizioni aziendali in materia di raccolta differenziata 

dei rifiuti. 

19. Il dipendente è obbligato al rispetto del regolamento aziendale in materia di sperimentazioni 

cliniche. 

20. Il dipendente è obbligato alla conoscenza dei sistemi aziendali per la gestione dei rischi 

contenuti nel Documento di Valutazione dei Rischi e di adeguare ad essi il proprio 

comportamento. 

Art. 13 

(Obblighi di comunicazione) 

1. I dipendenti devono dare sollecita comunicazione al proprio responsabile dell'ufficio: 

a) di ogni evento in cui siano rimasti direttamente coinvolti e che può avere riflessi sul servizio o 

sul rapporto di lavoro; quali a titolo meramente esemplificativo, informazioni di garanzia, avvisi di 

conclusione indagini, richieste di rinvio a giudizio, intervenuta conoscenza attraverso ogni genere 

di fonte di procedimenti penali aperti a proprio carico; 

b) di situazioni di pericolo o di danno per l'integrità fisica e psicologica propria o di altri, durante lo 

svolgimento del servizio; 

c) di ogni inefficienza, guasto o deterioramento delle risorse materiali e strumentali affidate. 

Art. 14 

(Pubblicazioni e partecipazione a convegni, seminari e corsi di formazione) 

1. Nelle materie di competenza della ASL di Bari, la partecipazione dei dipendenti a convegni, 

seminari, dibattiti e corsi di formazione, deve essere comunicata preventivamente all'Azienda ed 

essere compatibile con le esigenze dell'ufficio. 
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2. Nelle materie di competenza della ASL di Bari, la partecipazione degli esperti a convegni, 

seminari, dibattiti e corsi di formazione, nonché la pubblicazione di volumi, saggi ed articoli su 

giornali e periodici con la qualifica di "esperto della ASL di Bari" o espressione assimilabile sono 

autorizzate preventivamente dall'Amministrazione. 

Art. 15 

Rapporti con il pubblico 

1.11 dipendente nei rapporti con gli utenti, con i pazienti e con i loro familiari, tiene un 

comportamento improntato alla massima educazione, cortesia, rispetto e disponibilità. 

2. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dalla ASL di Bari, salvo 

diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con 

spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a 

chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e 

accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 

l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione, evitando inutili 

e spiacevoli passaggi. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le 

spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti 

dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella 

trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine 

di priorità stabilito dall'Azienda, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza 

ritardo ai loro reclami. 

3. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 

dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'ASL. 

4. Il dipendente o collaboratori della ASL di Bari curano il rispetto degli standard di qualità e di 

quantità fissati dalla stessa Azienda anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al 

fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e 

di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

5. Il dipendente non orienta l'utenza verso strutture private laddove le prestazioni di interesse 

siano erogabili nell'ambito di strutture pubbliche. Il dipendente che si trovi ad operare in contesti 

ove gli utenti chiedano informazioni su attività non rientranti fra quelle istituzionali ed erogate da 

soggetti privati, può fornire le informazioni stesse. 

6. Il dipendente non assume impegni ne' anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 

operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 

regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua 

competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti interni 

alla ASL , assicurando parità di trattamento e nel rispetto delle modalità fissate al riguardo dalla 

ASL Bari. 

7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei 

dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non 

accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il 

richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 

provvedere in merito alla richiesta, cura sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga 

inoltrata all'ufficio competente della dell'ASL. 

8. L'osservanza, o l'inosservanza delle norme contenute nel presente codice, da parte dei 

dipendenti, produce effetti in ordine alla valutazione sulla performance. 
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9. Il presente codice deve essere affisso in tutti i locali dell'ASL, con particolare riferimento a quelli 

che accolgono l'utenza e del presente codice deve essere data conoscenza al pubblico nelle forme 

più idonee. 

10. A tal fine il responsabile di settore e/o il dirigente deve rendere noto all'utenza un indirizzo 

mail PEC cui poter inoltrare eventuali reclami, oltre a rendere noto gli estremi delle associazioni di 

consumatori alle quali rivolgersi per eventuali assistenza reclami. 

Art. 16 

(Riservatezza e rapporti con i mezzi di informazione) 

1. I dipendenti rispettano il segreto d'ufficio e mantengono riservate le notizie e le informazioni 

apprese nell'esercizio delle loro funzioni che non siano oggetto di trasparenza in conformità alla 

legge e ai regolamenti; consultano i soli atti e fascicoli direttamente collegati alla propria attività e 

ne fanno un uso conforme ai doveri d'ufficio, consentendone l'accesso a coloro che ne abbiano 

titolo e in conformità alle prescrizioni impartite nell'Ufficio. 

2. I rapporti con i mezzi di informazione, sugli argomenti istituzionali, sono tenuti dal Direttore 

Generale e dagli organi di diretta collaborazione, nonché dai dipendenti espressamente incaricati. 

L'orientamento della ASL di Bari sulle materie di competenza è espresso mediante comunicati 

ufficiali. 

3. I dipendenti, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali e dei cittadini: 

a) evitano ogni dichiarazione pubblica concernente la loro attività di servizio; 

b) si astengono da qualsiasi altra dichiarazione che possa nuocere al prestigio ed all'immagine 

dell'ASL; 

c) non intrattengono rapporti con i mezzi di informazione in merito alle attività istituzionali della 

ASL; 

d) non sollecitano la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all'attività 

dell'Amministrazione; 

e) Il dipendente non crea gruppi, pagine, profili o simili riconducibili o riferibili all'Azienda e non 

rilascia dichiarazioni o pubblica commenti sui social networks (Facebook, Twitter, Instagram, ecc.), 

qualora siano lesivi dell'immagine aziendale o in violazione del segreto d'ufficio, della riservatezza, 

della privacy, denigratori nei confronti di colleghi e/o superiori o in contrasto con le politiche 

aziendali; 

f) informano tempestivamente la Direzione Generale, nel caso in cui siano destinatari di richieste 

di informazione o chiarimenti da parte di organi di informazione. 

Art. 17 

Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo 

si applicano ai dirigenti tutti della ASL di Bari, ivi compresi i titolari di incarico dirigenziale ai sensi 

dell'art. 15-septies del D.Igs.n.502/1992 e dell'art. 19, comma 6, D.Igs.165/2001, nonché al 

personale del Comparto titolari di incarichi di posizione organizzativa e di Coordinamento per 

quanto di pertinenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 

dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 

per l'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'ASL le partecipazioni azionarie e gli 

altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che 

svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 
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attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che 

dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il 

dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, 

assume iniziative finalizzate alla circolazione delle . informazioni, alla formazione e 

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 

età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di 

lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 

disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità ed osservando le 

norme vigenti concernenti l'organizzazione dell'orario di lavoro. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti preferibilmente tenendo conto del 

contributo partecipativo di ciascun operatore, anche in riferimento alla disponibilità di presenza in 

servizio, correlata alla ponderazione del tasso medio comparato di assenteismo dal lavoro nel 

periodo annuale da sottoporre a valutazione. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 

illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l'illecito all'Ufficio procedimenti Disciplinari, prestando ove richiesta la propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 

segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione 

di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il 

segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi 

dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 

all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 

confronti dell'ASL. 

10. I Dirigenti Responsabili delle UU.00. Sanitarie ed Amministrative, in particolare: 

a) promuovono all'interno della struttura, cui sono preposti, la diffusione della cultura della 

legalità e del rispetto delle regole; 

b) coinvolgono all'interno della propria struttura tutti i dirigenti ed i dipendenti nell'attuazione 

della strategia di contrasto e prevenzione della corruzione, inclusa l'attività di mappatura dei 

processi, identificazione, analisi e valutazione dei rischi e di proposta e definizione delle misure di 

prevenzione; 

c) concorrono alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione ed a controllarne il rispetto da parte di tutto il personale che afferisce alla propria 

struttura; 

d) forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione per 

le individuazioni dei processi, delle procedure e delle attività svolte nell'ambito della propria 

struttura, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

e) adempiono e vigilano sull'osservanza e attuazione, nell'ambito della struttura cui sono 

preposti, in qualità di Referente della prevenzione della Corruzione, degli obblighi derivanti dalla 

legge 190/2012 dal D.Lvo 33/2013 e dal Piano triennale di Prevenzione della Corruzione adottato 
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dall'Azienda. altresì, collaborano con il Responsabile per la prevenzione della corruzione ed 

corrispondono, con tempestività ed esaustività alle richieste dello stesso. 

11. La partecipazione in qualità di discenti a convegni ed eventi formativi sponsorizzati deve 

avvenire nel rispetto del regolamento aziendale. Non è ammessa la partecipazione ad eventi 

sponsorizzati quando l'invito è rivolto direttamente ad un determinato dipendente. 

12.L'esercizio di attività extra-istituzionali, l'assunzione di cariche e compartecipazioni societarie 

da parte del dipendente deve avvenire nel rispetto delle procedure di 

autorizzazione/comunicazione preventiva e della disciplina dettata dalla normativa vigente e dal 

regolamento aziendale. 

13. Anche per i dirigenti l'osservanza/inosservanza delle norme contenute nel presente codice 

produce effetti in ordine alla valutazione sulla performance. 

14. Il Dirigente effettua la comunicazione prevista dal comma 3, art.17 al Responsabile della 

struttura all'atto dell'assegnazione alla medesima. I Dirigenti delle strutture apicali effettuano tale 

comunicazione al Responsabile della struttura sovraordinata o, in mancanza, al Direttore Sanitario 

o Amministrativo dell'Azienda, in relazione all'area di riferimento. Ogni eventuale sopravvenuta 

variazione delle circostanze oggetto di comunicazione deve essere tempestivamente comunicata 

ai medesimi soggetti. 

15. Il comportamento del Dirigente è improntato al perseguimento dell'efficienza ed efficacia dei 

servizi Istituzionali, nella primaria considerazione delle esigenze dei cittadini utenti, operando 

costantemente nel rispetto del principio di legalità, buona amministrazione e imparzialità, 

economicità, razionalità e trasparenza. 

16. Il Dirigente, nell'ambito dei propri compiti di gestione delle risorse, individua il fabbisogno di 

personale e di beni e servizi in relazione alle effettive esigenze di funzionalità del servizio. 

17. Nell'esercizio del proprio potere direttivo, il Dirigente sovrintende al corretto espletamento 

dell'attività del personale, anche di livello dirigenziale, assegnato alla struttura cui è preposto, 

nonché al rispetto delle norme del presente codice, ivi compresa l'attivazione dell'azione 

disciplinare, secondo le disposizioni vigenti. 

18. I Dirigenti valutano il personale assegnato alla loro struttura nel rispetto del principio del 

merito, avendo riguardo anche all'aspetto fondamentale del rispetto della legalità. 

19. Il Dirigente ha il dovere di vigilare sulle assenze per malattia dei dipendenti appartenenti alla 

propria struttura, anche al fine di prevenire e contrastare, nell'interesse della funzionalità del 

Servizio, le condotte assenteistiche e di segnalare tempestivamente eventuali anomalie o 

irregolarità riscontrate all'Area Gestione del Personale, fermo restando l'assunzione delle altre 

iniziative di competenza. 

20. Il Dirigente ha il dovere di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità, cumulo di impieghi o incarichi extra istituzionali di lavoro da parte del personale 

assegnato alla propria struttura, al fine di evitare pratiche illecite di "doppio lavoro" e di segnalare 

eventuali anomalie o irregolarità riscontrate all'Area Gestione del Personale, fermo restando 

l'assunzione delle altre iniziative di competenza. 

Art. 18 

Disposizioni particolari per i dirigenti del ruolo sanitario 

1. Il dirigente che partecipa alle sperimentazioni cliniche deve adottare metodi di ricerca 

appropriati, rispettando le norme e i regolamenti in materia. 

2. Il Dirigente, nell'ambito delle proprie funzioni è tenuto a garantire il massimo rispetto dei 

compiti di vigilanza, operatività e continuità dell'assistenza ai pazienti, nonché ad assicurare la 

massima diligenza nella compilazione, tenuta e controllo delle cartelle cliniche, referti e risultanze 

diagnostiche. 
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3. Il Dirigente, nello svolgimento della libera professione, ha il dovere di rispettare le specifiche 

disposizioni che contemplano le situazioni di incompatibilità e di conflitto di interesse, che vietano 

la sovrapposizione con l'attività istituzionale, che definiscono le condizioni ostative e gli 

adempimenti finalizzati a garantire la tracciabilità dell'attività e dei pagamenti e la corretta e 

tempestiva contabilizzazione delle somme incassate, nonché ogni altra disposizione normativa, 
contrattuale od aziendale in materia. 

4. E' vietata ogni azione od omissione che intervenga artificiosamente su tempi e modi di 

erogazione delle prestazioni istituzionali al fine di favorire l'erogazione della prestazione in regime 
di libera professione. 

5. Il dirigente non svolge attività libero professionale durante periodi di astensione dal lavoro a 

vario titolo e nel caso di accesso al regime di impegno orario ridotto. 
6. Il dirigente responsabile della struttura vigila affinché sia rispettata la libera scelta dell'assistito 

ed il corretto rapporto fra volumi di attività istituzionale e libero professionale. 
7. Le liste di attesa per l'attività istituzionale devono essere gestite con il massimo rigore 

rispettando l'ordine cronologico di prenotazione ed i criteri di priorità fissati per le urgenze. Il 

Responsabile della struttura adotta ogni possibile misura per il massimo contenimento dei tempi 

di attesa relativi alle prestazioni sanitarie, al fine di evitare che la scelta dell'assistito verso l'attività 

in regime libero professionale sia dettata dall'allungamento di tali tempi e non da una libera scelta 
rivolta al professionista. 

8. Il Responsabile della struttura si adopera altresì affinchè la richiesta di prestazioni aggiuntive 

previste dalla normativa legislativa e contrattuale di riferimento, al personale di afferenza, sia 

contenuta entro i limiti stabiliti a livello aziendale e avvenga secondo criteri oggettivi e 

possibilmente a rotazione, privilegiando la volontarietà. 
9. Il Dirigente è tenuto al rispetto degli obblighi previsti in materia di aggiornamento professionale. 

Art. 19 

Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'ASL, nonché 

nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, ne' 

corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, ne' per facilitare o aver 

facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui 

l'ASL abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 
2. Il dipendente non conclude, per conto dell'ASL, contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o 

ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 

1342 del codice civile. Nel caso in cui l'ASL concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a 

titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 

all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 

scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per 
iscritto il dirigente dell'ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 
Direttore Amministrativo. 
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5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei 

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore 

gerarchico o funzionale. 

6. La partecipazione a commissioni di aggiudicazione di forniture/servizi, o comunque al 

procedimento amministrativo di aggiudicazione è incompatibile con la partecipazione ad iniziative 

formative/assunzioni di incarichi di vario tipo a spese delle aziende partecipanti alla gara, per un 

lasso temporale compreso tra i dodici mesi antecedenti alla pubblicazione del bando ed i dodici 

mesi successivi all'esecutività del provvedimento di aggiudicazione. 

Art. 20 

Rapporti con Società farmaceutiche e Studi clinici 

1.E' fatto divieto al dipendente di ricevere compensi sotto qualsiasi forma, omaggi ed altre utilità, 

anche sotto forma di soggiorni, collegate ad iniziative di aggiornamento, da società farmaceutiche, 

informatori farmaceutici, farmacie o da chiunque produca, venda o promuova farmaci e dispositivi 

medici od ausili di qualsiasi tipo prescrivibili agli utenti dell'Azienda o da quest'ultima utilizzabili 

nell'ambito della propria attività. I rapporti con i predetti soggetti possono intercorrere soltanto 

secondo le procedure aziendali all'uopo definite. 

2. Il personale medico che opera per l'ASL è tenuto a prescrivere i farmaci secondo le migliori 

scelte di terapia farmacologica (basate su evidenze scientifiche, sicurezza di uso e sostenibilità 

economica) per la cura delle persone nelle strutture della ASL (in ricovero e nei percorsi di 

continuità assistenziale) sulla base dei prontuari del farmaco regionali e nel rispetto di quanto 

previsto dai regolamenti e dalle procedure operative stabilite a livello aziendale. Parimenti, il 

personale Medico e Sanitario prescrive dispositivi ed ausili secondo le procedure stabilite a livello 

aziendale e sulla base degli elenchi messi a disposizione dall'ASL. E' fatto divieto al personale di 

promuovere presso gli utenti l'acquisto o comunque l'acquisizione di ausili o dispositivi da società 

esterne al di fuori di quanto previsto dalle procedure aziendali. E' fatto altresì divieto di ricevere 

direttamente dagli utenti somme di denaro a qualsiasi titolo se non attraverso gli uffici 

appositamente dedicati. 

3.GIi studi clinici su medicinali o dispositivi medici sono svolti, oltre che nel rispetto della 

normativa generale, secondo i vigenti regolamenti e procedure aziendali. Il personale 

specificamente autorizzato dall'Istituto non può ricevere direttamente alcun compenso od altra 

utilità da parte dei soggetti promotori in relazione alla conduzione degli studi. Gli sperimentatori 

principali ed il restante personale coinvolto conducono la propria attività liberi da condizionamenti 

e pressioni di ogni genere e non possono in alcun modo alterare risultati o coartare consensi 

nell'ambito dell'arruolamento di pazienti, ad alcun fine. 

Art. 21 

Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 

sull'applicazione del presente Codice i direttori di dipartimento e i dirigenti responsabili di 

ciascuna macrostruttura aziendale, area aziendale e uffici di staff. 

2. Ai fini dell'attività di monitoraggio prevista dal presente articolo, l'ASL si avvale dell'ufficio 

procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 
165 del 2001. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottato 

dall'ASL ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio 
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procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento della ASL, 

l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte 

illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione 

della conoscenza dei codici di comportamento dell'ASL, il monitoraggio annuale sulla loro 

attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 

pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di 

cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai 

fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari 

opera in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 
190 del 2012. 

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 

l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione parere 

facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 
2012. 

5. Al personale della ASL di Bari sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, 

che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti. 

Art. 22 

Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 

presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 

corruzione, da' luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico 

dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni e concorre alla 

valutazione ai fini della performance e dei suoi effetti, inclusi la quota di retribuzione premiale. 
2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio della 

ASL di Bari. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 

collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da 

valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni. I contratti collettivi possono 

prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di 
violazione del presente codice. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

Art. 23 

Disposizioni finali 

1. L'ASL di Bari offrirà ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito internet 

istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i responsabili di macrostruttura 

aziendali, ed ai propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi 
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titolo, anche professionale, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di 

imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. L'ASL di Bari, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, 

consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice 

di comportamento ovvero comunica ai terzi interessati che entrano in rapporti con l'Azienda le 

modalità con le quali il presente Codice è reso disponibile sul sito web aziendale all'indirizzo 

https://www.sanita.puglia.it/web/asl-bari   

Bari, lì 

Il Direttore Generale 

Antonio Sanguedolce 
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Parere del Direttore Sanitario 

Silvana F rnelli 

Il Di ett. e Ge erale 
A 	a ng 	olce 

Parere d Direttore Amministrativo 

Capochiani 

Area Gestione Risorse Finanziarie 

Esercizio 	 

La spesa relativa al presente provvedimento è stata registrata sui seguenti conti: 

Conto economico n. 	  per € 	  

Conto economico n. 	  per € 	  

Conto economico n. 	  per € 	  

(rigo da utilizzare per indicare finanziamenti a destinazione vincolata) 

Il Funzionario 	 II Dirigente di Area 

SERVIZIO ALBO PRETORIO 

Pubblicazione n. P  

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata sul sito Web di questa ASL BA in data 

X1 1 FER. 2019 

 

Bari: 	o 1 FE8. 2019 
L'Ad 	Il'Alpp Pretorio on line 

   

    

Ai sensi della vigente normativa, la presente deliberazione — con nota n. 	  del 
	  è stata/ non è stata trasmessa alla Regione Puglia per gli adempimenti di competenza. 
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